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VISTO l’articolo 1 della Legge 22 aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia 

di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 51 del 1 marzo 

2021 che modifica il comma 1, numeri 8 e 13, dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300; 

 

CONSIDERATO che a seguito della modifica di cui al punto precedente il Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare cambia la propria denominazione in Ministero 

della transizione ecologica ed il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo cambia 

altresì la propria denominazione in Ministero della cultura; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 29 luglio 2021, n. 128, recante 

regolamento di organizzazione del Ministero della Transizione ecologica; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 dicembre 2019, registrato 

alla Corte dei Conti in data 26 gennaio 2022, con il quale è stato conferito all' Arch. Gianluigi 

Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore Generale per le Valutazioni 

Ambientali; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 

integrazioni, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17; 

 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006 n. 152 e successive modificazioni; 

 

VISTO in particolare l’art. 19 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., relativo 

alla Verifica di Assoggettabilità alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale; 

 

VISTO il comma 7 del citato art. 19 che prevede che l’autorità competente, qualora stabilisca 

di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi principali alla base della 

mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell’allegato V alla 

parte seconda, e, ove richiesto dal proponente, tenendo conto delle eventuali osservazioni del 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per i profili di competenza, le condizioni 

ambientali necessarie per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti 

ambientali significativi e negativi; 

 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 342 del 13 dicembre 2017 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 

Ambientale VIA e VAS; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, n. 241 del 

20 agosto 2019, con cui è stata definita la composizione della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA/VAS; 
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VISTA l’istanza presentata dalla SNAM Rete Gas S.p.A. con nota prot. 

INGCOS/IMPTRA/VAL.1125 del 30 settembre 2021, acquisita al prot. 107349/MATTM del 6 

ottobre 2021, al fine di avviare la Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi 

dell’art.19 del D.lgs. n.152/2006, relativamente al progetto di “Adeguamento impianto di 

compressione di Poggio Renatico (FE)”; 

 

PRESO ATTO che, nello specifico, il progetto prevede la realizzazione di una serie di 

interventi di adeguamento dell’esistente Impianto di Compressione Gas di Poggio Renatico, in 

provincia di Ferrara, di seguito riportati: 

 

a) sostituzione dell’unità di compressione (TC1) azionata con turbina a gas con una 

nuova unità (EC5) di taglia 15 MW azionata con motore elettrico;  

b) adeguamento del piping, degli impianti ausiliari e del sistema elettrico, della 

strumentazione e dei servizi di Centrale per l’installazione dell’elettrocompressore;  

c) realizzazione di nuovi fabbricati all’interno dell’area della Centrale (Fabbricato 

Sottostazione ELCO, Fabbricato media tensione, Fabbricato HVAC);  

d) realizzazione di un’opera ausiliaria per la connessione in rete (RTN) dell’impianto, da 

collegare in antenna a 132 kV con una nuova Stazione Elettrica (SE) RTN 132 kV da 

inserire in entra-esce alla linea RTN a 132 kV “Altedo-Ferrara Sud”, prevista dal 

Piano di Sviluppo Terna, in sostituzione della linea attualmente esistente che esercita a 

220 kV, e già autorizzata con Decreto Interministeriale n. 239/EL-240/303/2020 del 2 

marzo 2020 inerente il “Riassetto della Rete di Trasmissione Nazionale nell’area tra 

Colunga e Ferrara”; 

 

VISTA la nota prot. 144223/MATTM del 22 dicembre 2021 con cui la Divisione V – Sistemi 

di Valutazione Ambientale della Direzione Generale per la crescita sostenibile e la qualità dello 

sviluppo, ai sensi dell’art. 19, comma 3, del D.lgs. 152/2006, ha comunicato a tutte le 

amministrazioni e a tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati, l’avvenuta pubblicazione sul 

sito web del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare della documentazione 

allegata all’Istanza di Verifica di Assoggettabilità alla procedura di VIA e, contestualmente, è stata 

trasmessa detta documentazione alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

VIA e VAS ai fini dell’istruttoria tecnica; 

 

CONSIDERATO che, pur se il progetto non ricade nemmeno parzialmente in aree definite 

dalla legge n. 394 del 1991 o in aree della Rete Natura 2000, il proponente ha ritenuto di integrare 

lo studio preliminare ambientale con gli elementi prescritti per la potenziale interferenza con la SIC-

ZPS IT4050024 “Biotipi e ripristini ambientali di Bentivoglio, S. Pietro in Casale, Malalbergo e 

Baricella”; 

 

CONSIDERATO che nel parere n. 431 del 25 febbraio 2022, nel seguito riportato, la 

Sottocommissione VIA - Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS ha 

evidenziato che “lo studio per la Valutazione di Incidenza a livello di screening del sito della Rete 

Natura 2000 "ZSC/ZPS IT4050024 Biotopi e Ripristini Ambientali di Bentivoglio, S. Pietro in 

Casale, Malalbergo e Baricella ", esterno all’opera in questione, ha chiarito che le azioni di 

progetto non comportano effetti significativi e non si ritiene necessario procedere con le successive 

fasi di valutazione” e dà atto del fatto che “con riferimento alla VINCA, la Valutazione di livello I 

(screening) di incidenza specifica si conclude positivamente, senza necessità di procedere a 

Valutazione Appropriata”; 
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ACQUISITE le osservazioni espresse, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del D.lgs. 152/2006, 

da: 

a) Provincia di Ferrara - Settore Lavori Pubblici, Pianificazione Territoriale e Mobilità, 

con nota prot. 1822 del 17 gennaio 2021, acquisita al prot. 6186/MiTE del 20 gennaio 

2022, costituita da n. 4 pagine, che, allegato al presente provvedimento, ne costituisce 

parte integrante; 

b) Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 

Ambientale, con nota del 25 gennaio 2022, acquisita al prot. 10089/MiTE del 28 

gennaio 2022, costituita da n. 5 pagine, che, allegato al presente provvedimento, ne 

costituisce parte integrante; 

 

di cui la Commissione Tecnica ha tenuto conto nel corso dell’istruttoria per l’espressione del 

proprio parere di competenza, richiamando le richieste espresse da ognuno dei sopracitati soggetti,  

 

ACQUISITE le osservazioni espresse dal Ministero della cultura con nota prot. 7279-P del 

24 febbraio 2022, acquisita agli atti con prot. 26157/MiTE del 2 marzo 2022, costituita da n. 5 

pagine, che, allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante; 

 

PRESO ATTO che le osservazioni del Ministero della cultura sono state espresse sulla base 

di quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara con nota prot. 1651 del 

24 gennaio 2022, acquisita al prot. 14999/MiTE in data 8 febbraio 2022; 

 

ACQUISITO il parere n. 431 del 25 febbraio 2022 della Sottocommissione VIA - 

Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS, assunto al protocollo 

29455/MiTE dell’8 marzo 2022, costituito da n. 35 pagine, che, allegato al presente provvedimento, 

ne costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che in detto parere n. 431 del 25 febbraio 2022, la Sottocommissione VIA 

- Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS ha ritenuto che il progetto 

in questione “non determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e pertanto non 

deve essere sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui al Titolo III della parte 

seconda del Decreto Legislativon.152/2006 e s.m.i. e ha ritenuto necessario il dovere di osservanza 

da parte della Snam Rete Gas S.p.A. delle “osservazioni formulate dalla Provincia di Ferrara, 

dalla Regione Emilia Romagna e dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la 

Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, dando 

pienamente seguito alle richieste nelle stesse contenute”, oltre che l’osservanza delle condizioni 

ambientali contenute nello stesso parere della Commissione Tecnica; 

 

VISTA la nota prot.int-60788/MiTE del 16 maggio 2022 con la quale il responsabile del 

procedimento amministrativo, nominato con ordine di servizio n. 3/2020 prot. 367 del 27 ottobre 

2020, dott.ssa Carmela Bilanzone ha trasmesso, ai sensi ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), 

della legge 7 agosto 1990 n. 241, e s.m.i., gli atti istruttori ai fini dell’adozione del provvedimento 

finale; 

 

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, di dover provvedere all’adozione del 

provvedimento di Verifica di Assoggettabilità alla Procedura di Valutazione dell’Impatto 
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Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, per il progetto di 

“Adeguamento Impianto di compressione di Poggio Renatico (FE)”, proposto dalla Snam Rete Gas 

S.p.A.; 

 

DECRETA 

Ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’esclusione dalla 

Procedura di Valutazione dell’Impatto Ambientale del progetto di “Adeguamento Impianto di 

compressione di Poggio Renatico (FE)”, proposto dalla Snam Rete Gas S.p.A., con sede a Milano, 

San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7, subordinato al rispetto delle condizioni 

ambientali di cui all’articolo 1. 

Art. 1 

Condizioni ambientali 

1. Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere della Sottocommissione VIA- 

della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS n. 431 del 25 febbraio 

2022, assunto al prot. 29455/MiTE dell’8 marzo 2022. Il proponente è tenuto a presentare l’istanza 

per l’avvio delle procedure di verifica di ottemperanza nei termini indicati nel citato parere. 

2. Devono essere, altresì, ottemperate le richieste di cui alle osservazioni espresse dalla Provincia di 

Ferrara - Settore Lavori Pubblici, Pianificazione Territoriale e Mobilità espresse con nota prot. 1822 

del 17 gennaio 2021, dalla Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione 

Sostenibilità Ambientale, con nota del 25 gennaio 2022 e dal Ministero della cultura con nota prot. 

7279-P del 24 febbraio 2022. 

 

Art. 2 

Verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali 

1. Il Ministero della Transizione Ecologica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, in qualità 

di autorità competente ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 e s.m.i., verifica l’ottemperanza alle condizioni ambientali di cui all’articolo 1, in 

collaborazione, laddove eventualmente necessario, con il Ministero della cultura per i profili di 

competenza. 

2. Il Ministero della Transizione Ecologica effettua l’attività di verifica avvalendosi dei soggetti a 

tal fine individuati nel parere della Sottocommissione VIA della Commissione Tecnica di Verifica 

dell’Impatto Ambientale VIA e VAS. 

3. I suddetti soggetti provvederanno a concludere l’attività di verifica entro il termine di cui 

all’articolo 28, comma 3, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., comunicandone 

tempestivamente gli esiti all’autorità competente. 

4. Qualora i soggetti di cui al comma 3 non provvederanno a completare le attività di verifica nei 

termini ivi indicati, le stesse attività di verifica saranno svolte dall’autorità competente, in 

collaborazione con il Ministero della cultura per i profili di propria competenza, così come previsto 

al comma 4 del sopra citato articolo 28. 

5. Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui all’articolo 1 si provvederà con 

oneri a carico del soggetto proponente laddove le attività richieste ai soggetti a tal fine individuati 

ed agli enti coinvolti non rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti. 
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Art. 3 

Disposizioni finali 

1. Il presente provvedimento, corredato del parere n. 431 del 25 febbraio 2022 della 

Sottocommissione VIA della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e 

VAS è comunicato alla San Rete Gas S.p.A., al Ministero della cultura, alla Direzione generale per 

le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari, alla Regione Emilia-Romagna 

all’ARPA Emilia-Romagna, alla Provincia di Ferrara, al Comune di Poggio Renatico. 

2. Sarà cura della Regione Emilia Romagna comunicare il presente provvedimento alle altre 

Amministrazioni e/o organismi eventualmente interessati. 

3. Il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 19, comma 11, del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sul portale delle Valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS-

VIA-AIA di questo Ministero (http://www.va.minambiente.it). 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR o ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi giorni decorrenti dalla 

notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dal destinatario della notifica, i termini per 

l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento sul sitointernet del 

Ministero della transizione ecologica. 

 

Il Direttore Generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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